
cedere per altre importanti normative”.
Per il Presidente di ANCE Lazio-URCEL, Stefano Pe-
trucci, intervenuto al seminario associativo sul Piano
Casa regionale, al primo posto tra gli aspetti più rile-
vanti della Legge vi è lo snellimento delle procedure.
“Con questo provvedimento si è avviato un percorso at-
traverso il quale è possibile sviluppare un processo di
responsabilizzazione dei diversi soggetti evitando so-
vrapposizioni, vincoli e soprattutto tortuosità ammini-
strative che pesano negativamente sull’attività produtti-
va. La legge contiene più di una novità. Ora ci aspettia-
mo da parte dell’amministrazione regionale più corag-
gio. Penso ad esempio alla questione dei Piani integra-
ti per i quali, nonostante esista oggi proprio con il Pia-
no Casa una normativa-quadro regionale, i Comuni
non hanno l’autonomia delle scelte e debbono ritorna-
re in Regione per un’approvazione inutile e che do-
vrebbe invece essere soggetta solo a un controllo. L’au-
spicio è che appesantimenti simili possano essere ri-
mossi rapidamente”.
Un aspetto importante da introdurre riguarda un più
ampio ricorso alla cosiddetta “monetizzazione” degli
oneri di urbanizzazione. Per il Presidente di ANCE La-
zio “in questo modo si rende possibile superare alcu-
ne rigidità che finiscono per limitare gli effetti del Pia-
no per quanto riguarda sia gli ampliamenti sia gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione, attribuendo ai
comuni adeguate risorse per le urbanizzazioni”. E a
proposito di questi ultimi per Petrucci è essenziale al-
zare gli incentivi in caso di condomini. “Non è pensa-
bile che si possa avere una risposta concreta in situa-
zioni ad alta frammentazione delle proprietà senza po-
ter garantire ai residenti tempi e soluzioni abitative
adeguate che richiedono costi di trasferimento, loca-
tion di transito che incidono fortemente su qualun-
que operazione immobiliare di questo tipo. Per questi
motivi è necessario prevedere aumenti di cubatura
ben più consistenti.”
Petrucci ha poi voluto sottolineare di fronte alla platea
di imprenditori il ruolo svolto dall’associazione regio-
nale nell’essersi battuta per il raggiungimento di alcu-

ni risultati importanti soprattutto sul piano procedura-
le, evidenziando come in alcune situazioni solo attra-
verso la mediazione associativa sia possibile pervenire
ad una soluzione equilibrata e condivisa. 
Infine, per quanto riguarda il ricorso alla Corte Costi-
tuzionale da parte del Governo, in merito alla questio-
ne del “fascicolo del fabbricato”, il Presidente Petrucci
ha chiarito che non viene posta in discussione l’opera-
tività della Legge Regionale. “Resta comunque per la
Regione, anche in questa fase interlocutoria, la possibi-
lità di modificare la norma specifica, avvalendosi del
potere di autotutela”. n

Un Corso di Project
Management promosso 
dalla Fondazione Almagià.
Occasione d’innovazione 
per le imprese edili
di Massimo Morganti

Il Project Management rappresenta un’opportunità
di crescita, di sviluppo di valore e di innovazione per
affrontare le nuove e future sfide relative ai cambia-
menti in atto nei processi costruttivi, progettuali e
tecnologici.
In campo internazionale, tecniche e modalità gestiona-
li e organizzative tipiche del Project Management sono
da tempo utilizzate e applicate con successo nella rea-
lizzazione di opere complesse, per il controllo dei tem-
pi, dei costi e della qualità degli interventi.
Nell’ambito italiano delle costruzioni le attività di Pro-
ject Management negli ultimi anni trovano maggior
spazio anche in virtù delle nuove evoluzioni legislative
sulle procedure di appalto nei Lavori Pubblici e dell’af-

61Congregazione di Don Orione, Don Domenico Crucit-
ti, direttore provinciale Italia-Centro e Don Giovanni
Carollo, direttore del Centro di Monte Mario. (FC) n

Crisi, Batelli: servono risposte
immediate

“Le risposte alla crisi vanno date subito: siamo già in ri-
tardo nonostante ci siano imprenditori che vogliono
investire”. Lo ha detto il presidente dell’ACER, Euge-
nio Batelli, intervenendo nel corso del convegno “Ro-
ma oltre la crisi economica” organizzato dal Pd il 23 ot-
tobre alla Residenza di Ripetta. 
Batelli ha parlato di una contrazione degli investimen-
ti pubblici nelle opere infrastrutturali. “Nel Lazio, nei
primi otto mesi di quest’anno – ha spiegato – sono sta-
ti investiti 850 milioni di euro attraverso gare d’appalto
per opere pubbliche. Nel 2008 furono 1 miliardo di eu-
ro, mentre nel 2007 era stato investito 1 miliardo e
400mila euro: siamo andati indietro, al contrario di
quelle che sono le richieste del mercato”. Batelli si è
detto consapevole del fatto che “i minori fondi a dispo-
sizione delle istituzioni non sono il frutto di una scelta
politica ma del minor numero di trasferimenti da par-
te del governo”. Nonostante questo il presidente del-
l’ACER ha invitato le istituzioni locali a “trovare solu-
zioni immediate” per far ripartire gli investimenti. n

Il Piano Casa della Regione
Lazio: un’opportunità 
per le imprese 

In occasione di un incontro sul Piano Casa regionale,
organizzato da ANCE Lazio-URCEL e dal Centro Studi
dell’ACER con gli Assessori all’Urbanistica e alla Casa
della Regione Lazio e del Comune di Roma (Esterino
Montino, Mario Di Carlo, Marco Corsini e Alfredo An-
toniozzi) il Presidente dell’ACER, Eugenio Batelli, ha
detto che il Piano casa regionale “rappresenta sicura-

mente un’opportunità, in quanto crea i presupposti di
base per intervenire sul patrimonio esistente, riqualifi-
care le zone degradate e accelerare le procedure am-
ministrative per la fase attuativa dei programmi urbani-
stici già approvati (ad esempio compensazioni e art.
11)”.
“Entrando nel dettaglio, però, ritengo che la possibili-
tà di ampliare gli edifici esistenti del 20% non produr-
rà gli effetti auspicati, sia perché il patrimonio edilizio
della nostra città è costituito solo in minima parte da
abitazioni uno o bifamiliari; sia perché l’intervento di
ampliamento, incidendo sulla struttura dell’immobile,
ne impone l’adeguamento alla normativa antisismica
con conseguente aumento dei costi non economica-
mente compatibile con il beneficio previsto.
“Per quanto riguarda la demolizione e la ricostruzione
– ha aggiunto il presidente Batelli – il premio di cubatu-
ra del 35% risulta appena compatibile economicamen-
te per gli interventi relativi a fabbricati con proprietà
unica. Invece, nei casi di proprietà frazionata – condo-
mini – che rappresentano l’85% del patrimonio esisten-
te l’incentivo non è sufficiente a consentire l’equilibrio
economico degli interventi. In tali situazioni infatti, ol-
tre agli oneri connessi alla demolizione e alla ricostru-
zione graveranno sull’operatore anche quelli della risi-
stemazione temporanea – almeno due anni – degli oc-
cupanti del fabbricato interessato dall’intervento.
Ritengo – conclude Eugenio Batelli – che l’incentivo
per i condomini debba essere portato almeno al
55%”. n

Petrucci: un risultato
importante, frutto 
della concertazione

“La legge regionale sul Piano Casa costituisce un esem-
pio importante di come si possano raggiungere apprez-
zabili risultati attraverso la condivisione di un metodo
concertativo e di obiettivi di sviluppo. 
Così è stato per il Piano Casa, così proponiamo di pro-
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dell’art. 83 D.Lgs. 163/2006 –, debba essere salvaguar-
data la rilevanza dell’elemento economico.
L’Autorità, dopo alcune premesse generali nelle quali,
tra l’altro, precisa che può intervenire sull’argomento
in quanto competente ad esaminare l’avvenuto rispet-
to della concorrenza sotto il profilo della garanzia di
un’ampia apertura al mercato a tutti gli operatori eco-
nomici del settore, ricorda che la disciplina del criterio
di aggiudicazione in argomento è stata recentemente
oggetto di modifica ad opera del c.d. terzo correttivo
(D.Lgs. 152/2008).
Nello specifico, sono stati resi più stretti gli ambiti di li-
bertà valutativa delle offerte per le stazioni appaltanti,
con previsione di un obbligo per queste ultime di sta-
bilire, fin dalla formulazione del bando, tutti i criteri di
valutazione delle medesime, nonché della necessità di
precisare anche subcriteri e relativa ponderazione (in
altri termini, valore o rilevanza relativa) attribuita a cia-
scuno di essi, conformemente ai principi comunitari.
L’Autorità aggiunge, tra l’altro, come la stessa Corte
di Giustizia delle Comunità Europee abbia ribadito
che i criteri di aggiudicazione definiti da un’ammi-
nistrazione aggiudicatrice: 
1) devono essere collegati all’oggetto dell’appalto; 
2) non devono conferire alla detta amministrazione

una libertà incondizionata di scelta; 
3) devono essere espressamente menzionati nel ca-

pitolato d’oneri o nel bando di gara; 
4) devono rispettare i principi fondamentali di pari-

tà di trattamento e trasparenza (sentenza 17 set-
tembre 2002, causa C-13/99, Concordia Bus Fin-
land, punto 64). 

In particolare, la Corte ha precisato che il dovere di
rispettare il principio di parità di trattamento corri-
sponde all’essenza stessa delle direttive in materia di
appalti pubblici e che i concorrenti devono trovarsi
su un piano di parità, sia nel momento in cui essi
predispongono l’offerta, sia nel momento in cui
questa è valutata (sentenza 18 ottobre 2001, causa C-
19/00, SIAC Construction, punto 34).
Tra l’altro sull’argomento è intervenuto, a più riprese,

anche il Consiglio di Stato (ex multis Sentenza
5194/2005; Sentenza 3404/2009) stabilendo che “Tale
elementare e chiaro meccanismo imposto dal diritto
comunitario non può essere inquinato con formule
matematiche ancorate a medie variamente calcolate
che introducono nella valutazione della singola offerta
economica elementi ad essa estranei, tratti dalle altre
offerte economiche” con la conseguenza che la pur
ampia discrezionalità della stazione appaltante nella
fissazione dei criteri di valutazione delle offerte incon-
tra un limite invalicabile “nel divieto di rendere com-
plicato un meccanismo legale assolutamente semplice
e univoco, attraverso formule matematiche non solo
inutili ma addirittura dannose sia per la tutela della par
condicio dei concorrenti, sia per l’efficienza ed econo-
micità dell’azione amministrativa” posto che alla mag-
giore complessità delle operazioni di gara (per applica-
re una formula matematica non richiesta dalla legge)
consegue il risultato di penalizzare ingiustificatamente
le offerte più basse.
Alla luce del parere in esame, se è vero che rientrano
nella discrezionalità dell’amministrazione l’individua-
zione dei criteri di valutazione e la ponderazione rela-
tiva attribuita a ciascuno di essi, nel rispetto della pro-
porzionalità e della ragionevolezza, è anche vero che,
una volta effettuata tale scelta discrezionale, la stazione
appaltante non può adottare nessuna formula mate-
matica che nella sostanza finisca per rendere totalmen-
te ininfluente l’offerta economica, riducendo l’inci-
denza del possibile scarto tra minimo ribasso e massi-
mo ribasso proposto. n

Il Comune avvia la
riqualificazione degli immobili
agricoli  

di Pierluigi Cipollone

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’avviso
pubblico, la Giunta del Comune di Roma ha invitato i
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tive e investimenti di sviluppo urbano e infrastruttura-
le su aree di rilevante interesse politico-sociale.
Il Codice degli Appalti Pubblici, il D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i., sin dall’emanazione della prima legge Merloni,
e l’introduzione dei Sistemi di Gestione per la Qualità
rappresentano un passo significativo per il migliora-
mento della conduzione, della pianificazione e del
controllo dei processi di affidamento e realizzazione di
lavori e servizi nelle costruzioni; ora alle imprese, nel
contesto italiano dei lavori pubblici e privati, è richiesto
un ulteriore sforzo per interpretare i segnali che porta-
no agli attuali e futuri scenari che si stanno delineando
nel mondo delle costruzioni.
Lo sviluppo delle attività di Project Management, in
quest’ottica, è un’occasione “storica” per le imprese di
costruzioni di rafforzare il know-how aziendale e inno-
vare il “modus operandi” dell’organizzazione con capa-
cità trasversali quali quelle del Project Control, del
Construction Management e del Quality Management,
riallacciandosi alla realtà internazionale. 
Con una visione work in progress, e del “pensare-facen-
do”, le imprese hanno la possibilità di dare spazio e di
formare nuove figure professionali e di valorizzare e ac-
crescere competenze di risorse umane consolidate, con
un approccio multidisciplinare, olistico e innovativo

per il controllo e la gestione di progetti e commesse. 
In quest’ambito si inserisce il Corso di “Project Mana-
gement e Project Control nelle Costruzioni”, promos-
so dalla Fondazione Almagià che ha finanziato 13 bor-
se di studio consentendo l’iscrizione gratuita di giovani
imprenditori e dipendenti di imprese associate al-
l’ACER. Sono stati sviluppati i temi della pianificazio-
ne, della programmazione, il controllo e la gestione di
progetti e opere complesse, passando anche attraverso
esperienze significative quali quelle italiane della realiz-
zazione del Nuovo Polo Fieristico Milanese e del Cen-
tro Congressi Italia dell’Eur, la cosiddetta “Nuvola”, e
di carattere internazionale di management strategico
di grandi opere e di sviluppo e formazione d’impresa.
Il corso è stato valutato dai partecipanti molto positiva-
mente, ha riscontrato interesse e ha sollecitato succes-
sivi approfondimenti.
I team di Project Management, attraverso le diverse fi-
gure e competenze che li compongono, hanno davanti
a loro un lungo e affascinante viaggio da affrontare, in
cui i Project Manager saranno gli “skipper” chiamati a
definire “i venti e le andature” migliori da percorrere, e
le imprese, veleggiando verso il futuro, potranno coglie-
re i nuovi spazi di creazione di valore e innovazione. n

Appalti pubblici.
Le ultime indicazioni
dell’Autorità di Vigilanza
sull’offerta economicamente
più vantaggiosa 

di Gianluca Celata

Si ritiene opportuno richiamare il contenuto di un re-
cente parere dell’Autorità di Vigilanza (Parere n. 88
del 10 settembre 2009). Con tale pronuncia l’organo
amministrativo indipendente interviene sul problema
relativo alla necessità che, nelle procedure ad evidenza
pubblica caratterizzate dal criterio di aggiudicazione
dell’offerta economicamente più vantaggiosa – ai sensi
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